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Un progetto di economia solidale

Per economiaeconomia solidalesolidale si intende un modello economico che mette al

centro del proprio operare le persone, la qualità della vita, le relazioni e

l'ambiente. L‘economia solidale è quindi un approccio alternativo all'eco-

nomia di mercato; essa promuove giustizia sociale ed economica, soste-

nibilità ambientale della produzione e del consumo, rispetto per le persone

e per il loro lavoro, attraverso il commercio, la crescita della consa-

pevolezza dei consumatori, l’educazione, l’informazione e l’azione politica.

Il GIMGIM promuove da tempo esperienze di economia solidale: oltre a costruire impianti ad

energie rinnovabili nel Sud del mondo grazie alla raccolta di fondi tra la popolazione, nel

1994 ha aperto a Germignaga una Bottega del Mondo per vendere i prodotti del1994 ha aperto a Germignaga una Bottega del Mondo per vendere i prodotti del

commercio equo e solidale; è seguita poi l’apertura della Bottega di Luino, di Lavena

Ponte Tresa e di Gavirate. Nel 2007 il GIM è stato socio fondatore del DistrettoDistretto didi
EconomiaEconomia SolidaleSolidale didi VareseVarese; partecipa e diffonde l’esperienza della BancaBanca EticaEtica.

Nell’agosto 2012 nasce il progetto TERREdiLAGOTERREdiLAGO, la rete di economia solidale del

luinese, con l’idea di aprire le Botteghe del Mondo ai prodotti locali che rispettano

principi simili a quelli del commercio equo e solidale; inizia la distribuzione di questi

prodotti il sabato mattina e nelle scuole si svolgono attività sulla sostenibilità del cibo.

Successivamente viene lanciato il progetto CO-Energia che ha l’obiettivo di creare un

nuovo modello di consumo dell’energia elettrica basato sulla sostenibilità ambientale e

locale; il progetto prevede due fasi ovvero:

fasefase 11: proposta per passare ad un fornitore di energia elettrica al 100% rinnovabile;

fasefase 22: progetto “Adotta una centrale”: autoproduzione di energia elettrica nel territorio.
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Fase 2: “Adotta una centrale”

L’obiettivo della fase 2 è svilupparesviluppare unauna produzioneproduzione didi energiaenergia elettricaelettrica da fonti

rinnovabili nel nostro territorio puntando sull’azionariatoazionariato popolarepopolare. Le motivazioni che

stanno alla base di questa fase sono:

�evitare le emissioni di CO2 sapendo che il 60% della produzione totale di energia

elettrica che consumiamo deriva dall’utilizzoutilizzo didi fontifonti nonnon rinnovabilirinnovabili come carbone,

petrolio e gas;

�la produzione di energia elettrica è spesso gestita da grandigrandi gruppigruppi economicieconomici che

hanno la possibilità di condizionare anche le scelte politiche degli stati;

�si può produrre energia riattivando piccolepiccole centralicentrali idroelettricheidroelettriche distribuite sul�si può produrre energia riattivando piccolepiccole centralicentrali idroelettricheidroelettriche distribuite sul

territorio con canalizzazioni già esistenti e con bassissimo impatto ambientale;

�produrre energia da fonti rinnovabili presenti sul territorio ha un forte valorevalore educativoeducativo
per le nuove generazioni; rappresenta anche un esempio di filierafiliera cortacorta perché viene

meno il problema di estrarre l’energia primaria ed il problema di distribuirla a distanza

per il suo utilizzo; in sostanza si utilizzanoutilizzano lele risorserisorse localilocali per produrre energia;

�per una maggiore consapevolezza del valore dell’energia, un consumatore può

diventarediventare azionistaazionista di una centrale per la produzione di energia elettrica da fonte

rinnovabile realizzando così un processo di democratizzazionedemocratizzazione del bene “energia”.

Per questi motivi TERREdiLAGO con il DES-Varese, ha avviato il progetto “Adotta una

centrale” per riattivare una micromicro--centralecentrale idroelettricaidroelettrica sul torrente Rancina nel

comune di Rancio Valcuvia.
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L’energia e l’ambiente

Il Protocollo di Kyoto (firmato nel 1997 ed entrato in vigore nel 2005)

ha impegnato tutti i Paesi a sviluppare l’utilizzo delle fonti

energetiche rinnovabili, per contenere il consumo di combustibili

fossili e ridurre le emissioni inquinanti in atmosfera. A rafforzare

l’interesse per le energie rinnovabili ha contribuito anche il “PianoPiano
d’azioned’azione energeticoenergetico dell’Unionedell’Unione EuropeaEuropea”, approvato nel

dicembre 2008, che ha fissato alcuni obiettivi in materia di

efficienza, di contenimento dell’inquinamento e di fonti alternative

rinnovabili da raggiungere entro il 2020: è l’ormai noto piano UE 20-

20-20, in cui si pone l’obiettivo di aumentare l’efficienza energetica20-20, in cui si pone l’obiettivo di aumentare l’efficienza energetica

del 20%, di contenere le emissioni del 20% e di produrre energia

rinnovabile per una quota del 20% sul totale di energia consumata.

Anche in Valcuvia le Amministrazioni Comunali di Brinzio, Cassano

Valcuvia, Castello Cabiaglio, Ferrera di Varese, Grantola, Masciago

Primo e Mesenzana, con il supporto della Comunità Montana Valli

del Verbano, hanno aderito al Patto dei Sindaci, iniziativa promossa

dalla Commissione Europea per aggregare in una rete permanente i

Comuni europei, al fine di condividere le iniziative rivolte a

migliorare l’efficienza energetica e a promuovere uno sviluppo

economico a basse emissioni di anidride carbonica. A tal fine le

sopraccitate amministrazioni hanno avviato il progetto VALCUVIAVALCUVIA
2020--2020--2020.
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I concetti di base per capire una centrale idroelettrica

Sin dall’inizio della rivoluzione industriale, lo sfruttamento della forza dell’acqua per

produrre energia, è stato considerato un mezzo sicuro ed affidabile. Si pensi ai mulini

ad acqua utilizzati per macinare i cereali o per muovere segherie o telai.

Attualmente la forza idraulica viene utilizzata essenzialmente per la produzione di

energia elettrica. Da quasi un secolo e mezzo dighe e centrali fanno parte del paesaggio

delle nostre montagne, contribuendo a consolidare nel nostro immaginario l’idea che

l’idroelettrico sia una risorsa energetica pulita, disponibile e rinnovabile. Eppure gli

impiantiimpianti didi grossegrosse dimensionidimensioni con invasi per milioni di metri cubi d’acqua, pur

sfruttando una fonte di energia rinnovabile, hannohanno unun impattoimpatto negativonegativo sull’ambientesull’ambiente.

Possono provocare sconvolgimenti negli ecosistemi preesistenti ed in alcuni casi

Le considerazioni ambientali sui grandi impianti idroelettrici

cambiano radicalmente per gli impianti idroelettrici di piccola taglia,

le micromicro--centralicentrali idroelettricheidroelettriche, che in questi ultimi anni hanno

destato un notevole interesse.

Le centrali idroelettriche possono essere classificate in base alla 

potenza installata P secondo la seguente nomenclatura:

grandi centrali: P > 10.000 kW

piccole centrali:  1.000 kW < P ≤ 10.000 kW

mini centrali: 100 kW < P ≤ 1.000 kW

micro-centrale P ≤ 100 kW

Possono provocare sconvolgimenti negli ecosistemi preesistenti ed in alcuni casi

rischiano di causare catastrofi geologiche.
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I concetti di base per capire una centrale idroelettrica

I benefici ambientali legati alla realizzazione di micro-centrali 

idroelettriche sono notevoli: 

� possono fornire energia elettrica aa zonezone isolateisolate o

raggiungibili solo con opere di maggiore impatto ambientale;

� permettono di attuare una politicapolitica didi distribuzionedistribuzione sul

territorio della produzione di energia elettrica;

� utilizzano la risorsa acqua in modomodo equilibratoequilibrato ee
controllatocontrollato dalle comunità interessate;

� concorrono alla riduzione della dipendenza energetica dai combustibilicombustibili fossilifossili;
� infine nonnon produconoproducono emissioniemissioni didi gasgas serraserra, né altre sostanze inquinanti.

Anche le micro-centrali idroelettriche possono però avere alcuni impatti negativi

sull’ambiente, che sarà cura del progettista/realizzatore cercare di minimizzare.

Gli elementi negativi si riferiscono soprattutto all’occupazione di suolo, alla

trasformazione del territorio, alla derivazione e captazione di risorse idriche superficiali

ed a possibili alterazioni su flora e fauna, anche se naturalmente di proporzioni minime

rispetto ad impianti di maggiori dimensioni.

Anche per le micro-applicazioni è importante mantenere un deflusso adeguato (D.M.V.

DeflussoDeflusso MinimoMinimo VitaleVitale); per D.M.V. si intende la quota minima di acqua che occorre

garantire affinché il fiume a valle di una presa rimanga vivo e mantenga una continuità

tale da sostenere flora e fauna.

� infine nonnon produconoproducono emissioniemissioni didi gasgas serraserra, né altre sostanze inquinanti.
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Dove è situata la micro-centrale idroelettrica di Rancio

Il progetto “Adotta una centrale” prevede la riattivazione di una micromicro--centralecentrale
idroelettricaidroelettrica, situata nel comune di Rancio Valcuvia, che deriva una parte della portata

d’acqua del torrente Rancina tramite un’opera di presa storicamente esistente nel centro

del paese; la condotta di adduzione, in parte su pilastri, in parte appoggiata sulla

sponda, porta l’acqua ad una condotta forzata che alimenta una turbina, per poi essere

rilasciata nel suo alveo naturale.

La micro-centrale fu attivata

nel 1924 da GiuseppinaGiuseppina
VelatiVelati titolare dell’Opificio

Velati in Rancio Valcuvia.Velati in Rancio Valcuvia.

Ottenne la concessione per

l’uso dell’acqua con Regio

Decreto nel Gennaio 1931.

Fu disattivata negli anni ‘50.
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La micro-centrale idroelettrica di Rancio

opera di presa

Opera di presa a monte del ponte “della Stretta” nel comune di 

Rancio; da qui partono le opere di adduzione 
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La micro-centrale idroelettrica di Rancio

Opera di presa a monte del 

ponte “della Stretta”.

Primo tratto della condotta di 

adduzione realizzato in una 

canaletta di acciaio zincato 

collocata su pilastri.
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La micro-centrale idroelettrica di Rancio

vasca di carico

Parte finale della condotta di adduzione che termina con la vasca di carico 
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La micro-centrale idroelettrica di Rancio

Vasca di carico 
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La micro-centrale idroelettrica di Rancio

Edificio della centrale idroelettrica; si vedono i due piani
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Vista in pianta della micro-centrale

vasca di 
carico

condotta
forzata

turbina

forzata
vasca di 
scarico
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Sezione verticale della micro-centrale

vasca di 
carico

condotta
forzata

Locale

turbina

vasca di 
scarico

Locale
quadri
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Le caratteristiche di utilizzazione idroelettrica della micro-centrale sono calcolate in base 

alle seguenti grandezze:

-- saltosalto disponibiledisponibile HH (espresso in m): dislivello altimetrico tra il pelo libero dell’acqua

della vasca di carico e del canale di scarico o in alternativa dell’asse della turbina;

-- saltosalto utileutile HHuu (espresso in m): salto disponibile H meno le perdite che si verificano

nell’opera di presa e nel sistema di trasporto dell’acqua (condotta di adduzione,

condotta forzata, ecc.) ;

- portataportata mediamedia annuaannua QQ (espressa in l/s): media dei valori massimi e minimi del

volume d’acqua che attraversa nell’unità di tempo una sezione normale al corso

stesso.

Qualche calcolo sulla potenza

stesso.

 La potenzapotenza nominalenominale didi concessioneconcessione PnPn
(espressa in W) si calcola con la formula:

Pn = ρ · g · Q · H    [W]

ove:  ρ è la densità dell’acqua (1000 kg/m3), 

g è l’accelerazione  di gravità (9,81 m/s2)

Nel caso della micro-centrale idroelettrica di Rancio abbiamo:

Q: 300 litri/s pari a 0,3 m3/s;     H: 11,9 m

e quindi:     Pn = 1000 · 9,81 · 0,3 · 11,9 = 35.021 W  35.021 W  ≅≅≅≅≅≅≅≅ 35 kW35 kW
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Qualche calcolo sull’energia

Dopo aver calcolato la potenza nominale dell’impianto è

importante fare qualche considerazione sull’energiaenergia EE
che è la potenza erogata dall’impianto per un certo

tempo ovvero:

E = P · t [Wh]

ove P è la potenza in W e t è il tempo in ore in cui la

potenza P viene erogata.

L’energia prodotta dalla micro-centrale e dichiarata nei

documenti per la concessione risulta pari a 145145 MWhMWhdocumenti per la concessione risulta pari a 145145 MWhMWh
all’anno.

Un’altra valutazione della produzione energetica media annua può essere fatta con la

seguente formula: E = ρ · g · Q · H · 7920 · η [Wh]

ove η è il rendimento globale pari a 0,7 e 7920 sono le ore stimate di funzionamento in

un anno (330 giorni). Nel nostro caso avremo: E = 9,81·300·11,9·7920·0,7= 196196 MWhMWh.

Considerando che una famiglia media in Italia ha un consumo di energia elettrica di

circa 2700 kWh, possiamo affermare che la micro-centrale può fornire energia elettrica

da fonte rinnovabile a circa 7070 famigliefamiglie.
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Caratteristiche tecniche della micro-centrale

Le caratteristiche tecniche della micro-centrale possono essere così riassunte:

Nome impianto: imp. idroelettrico Antica Torcitura Valcuvia

Tipologia impianto: acqua fluente

Tipologia presa: traversa fluviale

Corpo idrico: Torrente Rancina

Portata media naturale: 480 l/s

Quota pelo libero vasca di carico: 287,60 m s.l.m.

Quota pelo libero canale di scarico: 275,70 m s.l.m.

Salto utile: 11,9 m

Portata media: 300 l/sPortata media:

Portata massima: 600 l/s

Deflusso minimo vitale (DMV): 60 l/s

Lunghezza totale canale+condotta forzata: 125 m

Potenza nominale: 35 kW

Tensione nominale: 400 V trifase

Producibilità media annua: 145 MWh/anno

n. 1 turbina cross-flow: ca 150 ÷ 600 l/s

La micro-centrale insiste su un terreno di proprietà della Parrocchia di Rancio Valcuvia

(Diocesi di Como) nel comune di Rancio Valcuvia (VA).

Il progetto è stato elaborato dalla GECOsistema s.r.l. (www.gecosistema.eu) di Cesena

(FC) e venduto alla società cooperativa Retenergie di Racconigi (CN) che ne cura la

realizzazione.
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Le turbine

Il cuore di una micro-centrale idroelettrica è la turbina ovvero una macchina rotante che

converte l’energia cinetica dell’acqua in energia meccanica. L'elemento essenziale della

turbina è la girante che può essere costituita da un'elica oppure da una ruota con alette

o pale variamente profilate. L'energia meccanica acquisita dalla girante viene poi

trasmessa a un albero motore che viene utilizzato per azionare una generatore elettrico.

Nei micro-impianti idroelettrici si adottano micro-turbine in grado di sfruttare al meglio

piccoli salti e/o piccole portate. Le micro-turbine più utilizzate sono le seguenti:

-- MICROMICRO--PELTONPELTON si utilizza negli impianto con salti medio-alti (50-

1500 m) e portate basse (1-1000 litri/s).

Disponibile nelle versioni ad asse orizzontale eDisponibile nelle versioni ad asse orizzontale e

verticale, è caratterizzata da pale a doppio

cucchiaio realizzate in acciaio inox. Possiede un

distributore a uno o più getti (fino a 6) e valvole di

regolazione della portata;

-- MICROMICRO--BANKI o a BANKI o a 

FLUSSI INCROCIATIFLUSSI INCROCIATI

si utilizza su salti medio-bassi (5-200 m) e portate

medio-basse (20-2000 litri/s). Si tratta di una

particolare turbina a due stadi, che consente cioè

una doppia azione dell’acqua sulle pale. L'acqua

è prima indirizzata dal distributore verso la

periferia esterna della ruota, imprimendone la

rotazione. L'acqua transita poi attraverso la parte

centrale della ruota e fornisce un'ulteriore spinta

prima di finire nel canale di scarico.
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Le turbine

Esaminando le curve

caratteristiche delle due

micro-turbine ed incro-

ciandole con i dati tecnici

caratteristi della micro-

centrale di Rancio

Valcuvia, si capisce che

con un salto di circa 10 m

e con portate di circa 300-

400 l/s, la micro-turbina più400 l/s, la micro-turbina più

indicata è una micro-

turbina Banki o a flusso

incrociato.

Questo tipo di turbina ha dei rendimenti leggermente più bassi della micro-Pelton ma

ha una notevole semplicità costruttiva e manutentiva che ne abbassa i costi.

Particolarmente interessante è anche la possibilità di abbassare la portata fino al

16% della nominale, mantenendo costante il rendimento elettrico pari a circa l’87%.



20

Connessione alla rete elettrica

La micro-centrale in progetto richiede una connessione

alla linea di bassa tensione (BT) in quanto la potenza è

inferiore ai 100 kW. Il punto di consegna verrà fatto

coincidere con la centrale stessa, al cui interno si

realizzerà il contatore in bassa tensione grazie alla

disponibilità di un vano tecnico al piano superiore a

quello ove verrà posizionata la turbina.

A tal fine sarà necessario prolungare la connessione fino

agli edifici connessi più vicini, attraverso un cavidotto

interrato; in via preliminare si può ipotizzare che il cavointerrato; in via preliminare si può ipotizzare che il cavo

interrato costeggi il tracciato della canaletta di adduzione

sino agli edifici più vicini dai quali la centrale è separata

da una distanza modesta dell’ordine di 50 m.

L'energia prodotta dalla micro-centrale verrà totalmente immessa in rete e venduta al

GSE (Gestore Servizi Energetici) ad una tariffa incentivante omnicomprensiva pari a

00,,2121 €€/kWh/kWh perper 2020 annianni in base al D.M. 6 Luglio 2012. La società TRENTA, per sue

questioni gestionali, non ritiene conveniente acquistare energia elettrica da impianti

inferiori a 100 kW; pertanto l’energia prodotta dalla micro-centrale sarà resa disponibile

sulla rete nazionale come energia da fonte rinnovabile e sarà acquistabile da società

come ad esempio TRENTA nel momento in cui queste non hanno più disponibilità di

energia elettrica prodotta dalle loro centrali idroelettriche.
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Riattivare una micro-centrale idroelettrica è

sicuramente un buon esempio di come si

possono utilizzare le risorse locali per

produrre energia pulita ma, dal punto di vista

quantitativo, incide veramente poco sul

problema dell’energia. Può avere però una

grandissima valenza se questo progetto

diventasse un momento di riflessione

sull’energia per i ragazzi delle scuole.

Una parte importante del progetto: il percorso didattico sull’energia

Per questi motivi nel progetto “Adotta una centrale” è previsto un percorsopercorso didatticodidatticoPer questi motivi nel progetto “Adotta una centrale” è previsto un percorsopercorso didatticodidattico
sull’energiasull’energia che consentirà ai ragazzi di “camminare” lungo il tragitto che fa l’acqua

dall’opera di presa fino alla turbina per capire comecome sisi trasformatrasforma l’energial’energia, dall’energia

potenziale dell’acqua fino all’energia elettrica che arriva nelle nostro case, ricordando

loro che l’energia più pulita è quella che non consumiamo migliorando l’efficienza

energetica degli impianti e modificando i nostri stili di consumo. Crescere una nuova

generazione di consumatori più consapevoli degli impatti ambientali dei loro stili di

consumo ha un valore inestimabile che già di per se stesso giustificherebbe i costi del

progetto.
Appositi pannelli informativi saranno posti lungo il percorso

didattico ed un pannello luminoso indicherà i valori di

potenza ed energia prodotti nonché le tonnellate di CO2 non

immesse in atmosfera grazie all’uso della fonte rinnovabile.
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L’acqua è un benebene demanialedemaniale (ovvero di proprietà dello Stato),

destinato al soddisfacimento del generale interesse (legge

36/1994 ora art.144 D.Lgs 152/2006); pertanto per derivare ed

utilizzare acqua pubblica per un uso “particolare” occorre

acquisire un apposito diritto da parte della Pubblica

Amministrazione (Art. 2 T.U. 1775/1933) con provvedimento

avente natura concessoria. Con la concessioneconcessione la Pubblica

Amministrazione attribuisce al soggetto concessionario un “diritto

temporaneo” di sottrarre l’acqua all’uso generale per destinarla

ad un uso particolare (sempreché ciò sia compatibile con il

Iter autorizzativo per la micro-centrale idroelettrica

ad un uso particolare (sempreché ciò sia compatibile con il

pubblico interesse) secondo un determinato progetto di utilizzo.

La concessioneconcessione didi derivazionederivazione d’acquad’acqua adad usouso idroelettricoidroelettrico deve essere richiesta

alla Provincia per impianti con potenza nominale minore o uguale a 3.000 kW ed alle

Regioni per potenze superiori a 3000 kW. Ottenuta la concessione occorre verificare la

necessità di effettuare la ValutazioneValutazione didi ImpattoImpatto AmbientaleAmbientale (VIA) rilasciata dalla

Regione. Per iniziare i lavori occorre poi una concessione edilizia; per impianti aventi

potenza inferiore a 100 kW è sufficiente la ProceduraProcedura AbilitativaAbilitativa SemplificataSemplificata (PAS).

Nel caso della micro-centrale idroelettrica di Rancio Valcuvia la situazione è la seguente:

1) Concessione di derivazione d’acqua ad uso idroelettrico Ok (per 25 anni)

2) Valutazione di Impatto ambientale non necessaria

3) Concessione a costruire le opere civili dell’impianto da richiedere
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Valutazione degli effetti ambientali dell’opera

In linea generale va evidenziato che il progetto si

configura come il ripristinoripristino didi un’operaun’opera esistenteesistente
con l’utilizzo di manufatti e locali esistenti; le

modifiche ad alcuni elementi del progetto, quali

l’adeguamento della canaletta di derivazione con un

manufatto posto in corrispondenza di quello

esistente, risultano di minima entità. In sintesi si può

affermare che l’impatto dell’opera sull’evoluzione del

corso d’acqua èè assolutamenteassolutamente modestomodesto.

Sono del pari assolutamente trascurabili gli impatti del progetto dal punto di vistaSono del pari assolutamente trascurabili gli impatti del progetto dal punto di vista

paesaggistico in quanto non si prevedono nuove opere ma solo una manutenzione

straordinaria di quelle esistenti per adeguarle alle nuove esigenze funzionali.

E’ invece da rimarcare l’impattol’impatto positivopositivo fornito dalla opportunità di fruizione del tratto

di alveo percorrendo la canaletta di adduzione che viene resa parzialmente calpestabile

e configura un percorso pedonale dal ponte alla centrale con possibili ricadute positive

sul piano del turismo locale e delle opportunità di attività didattiche (percorsopercorso didatticodidattico
sull’energiesull’energie perper lele scuolescuole delladella zonazona).

Ovviamente la centrale produce energia elettrica da fonte rinnovabile e quindi produce

impattiimpatti positivipositivi in termini di riduzione delle emissioni di CO2 equivalente e concorre

pertanto alla strategia di sostenibilità dello sviluppo portata avanti dai Comuni e dalla

Commissione Europea. Il progetto non presenta quindi aspetti ambientali critici per cui

nonnon èè richiestarichiesta unauna ValutazioneValutazione didi ImpattoImpatto AmbientaleAmbientale.



24
Piano finanziario

Costi Euro

Opere civili 40.000

Costo canaletta 50.000

Costo turbina e opere 

elettromeccaniche

60.000

Sopraelevazione briglia 45.000

Ricavi

Considerando un prezzo di vendita dell’energia

elettrica pari a 0,21 €/kWh si ricava un introito

annuo lordo pari a:

196.000 kWh(1) ∙ 0,21(2) €/kWh = 41.160 € annui.

Di seguito si riporta la previsione dei costi per la riattivazione della micro-centrale e la

previsione dei ricavi.

Imprevisti 25.000

Allacciamento, costi 

amministrativi e di 

istruttoria

10.000

Spese tecniche 20.000

TOTALE 250.000

Costi di esercizio 3.000

(1)  nuovo valore stimato per la produzione annua;
(2) Purtroppo la tariffa incentivante omnicomprensiva sarà in vigore

fino al raggiungimento del “costo indicativo cumulato annuo degli

incentivi” riconosciuti agli impianti alimentati da fonti rinnovabili

diversi da quelli fotovoltaici pari a 5,8 miliardi di euro. A maggio

2014 si è arrivati a circa 5,037 miliardi di euro (partendo dal

2012); pertanto esistono dubbi che al momento della messa in

produzione dell’impianto sia ancora in vigore tale tariffa.

Tempo di ritorno: 268.000/41.160 = 6,5 anni
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Chi è Retenergie

L’energia è un elemento fondamentale per la nostra vita ma spesso prestiamo poca

attenzione a come essa viene prodotta e gestita; in sostanza facciamo finta di non

sapere che dietro all’energia vi sono spesso guerre per l’approvvigionamento delle fonti

fossili, sfruttamento di risorse e di popolazioni nel Sud del mondo, distruzione

dell’ambiente e danni alla nostra salute. Risulta quindi importante studiare nuovi modelli

di gestione del bene comune “energia” attraverso processi che coinvolgano direttamente

i cittadini, i territori e le amministrazioni locali puntando sulle energie rinnovabili.

Proprio su questi principi è nata nel 2008 la Cooperativa Retenergie (www.retenergie.it)

a seguito di un appello lanciato su internet da un imprenditore agricolo, Marco Mariano,

per la costruzione del primo impianto fotovoltaico ad azionariato popolare. Un’iniziativaper la costruzione del primo impianto fotovoltaico ad azionariato popolare. Un’iniziativa

chiamata “AdottaAdotta unun kilowattkilowatt didi energiaenergia pulitapulita” che, in breve tempo, ha raccolto un

consenso così ampio da considerarsi una vera e propria azione energetica collettiva. Da

questa esperienza parte l’attività di Retenergie con lo scopo di produrre energia

rinnovabile a bassissimo impatto ambientale da impianti costruiti attraverso l’azionariato

popolare, di vendere ai propri soci l’energia prodotta e di fornire loro servizi quali l’analisi

e la riqualificazione energetica, la gestione di gruppi di acquisto e le procedure

burocratiche per il cambio del fornitore di energia.

La forma cooperativa (Retenergie è una cooperativa di consumo) permette a chi non ha

la possibilità di avere un impianto proprio di essere comproprietario degli impianti e, allo

stesso tempo, di essere promotore di un nuovo modello di sviluppo energetico in cui il

cittadino è proprietario dei mezzi di produzione e consuma la propria energia.
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Chi è Banca Etica

La Banca Popolare Etica è una banca innovativa, l’unica in Italia ad

ispirare tutta la sua attività ai principi della Finanza Etica: trasparenza,

diritto di accesso al credito, efficienza e attenzione alle conseguenze

non economiche delle azioni economiche. Il fine? Gestire il risparmio

orientandolo verso le iniziative socio economiche che perseguono

finalità sociali e che operano nel pieno rispetto della dignità umana e

della natura.

Nata dal basso, da un terzo settore alla ricerca di

strumenti finanziari alternativi e solidali, Banca Etica hastrumenti finanziari alternativi e solidali, Banca Etica ha

costruito la sua operatività sull’attenzione ai diversi

attori del sociale e dell’economia solidale, oltre che

all’ambiente, facendosi interprete delle richieste dei

cittadini responsabili e del loro bisogno di giustizia

sociale.

Retenergie utilizza Banca Etica per la gestione del

capitale sociale e dei prestiti sociali.
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Come funziona l’azionariato popolare

Un esempio di un nuovo modello di gestione del bene comune

“energia” è rappresentato daglidagli impiantiimpianti adad azionariatoazionariato
popolarepopolare ovvero gruppi di cittadini che si riuniscono in

cooperative per finanziare la costruzione di impianti di

produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile; sfruttando

opportune convenzioni, gli stessi cittadini possono poi

acquistare l’energia elettrica prodotta da questi impianti ad

energie rinnovabili chiudendo quindi il ciclo produzione-

consumo (vedi la prima fase del progettoprogetto COCO--EnergiaEnergia ove è

possibile sottoscrivere un contratto di fornitura di energia alpossibile sottoscrivere un contratto di fornitura di energia al

100% rinnovabile ottenendo anche uno sconto grazie ad una

convenzione con la società TRENTA).

La micro-centrale di Rancio viene riattivata proprio utilizzando

l’azionariato popolare ovvero si propone alla popolazione di

diventare soci di una cooperativa di consumo (Retenergie) che

finanzierà la riattivazione della micro-centrale idroelettrica di

Rancio.

Le modalità di partecipazione a questa iniziativa dipendono

molto dalle scelte individuali di ciascuno e da come ciascuno di

noi vuole impegnarsi per migliorare l’ambiente e la società in

cui viviamo.
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Le modalità per entrare nella cooperativa Retenergie e finanziare la riattivazione della

micro-centrale sono:

1) diventando SOCIOSOCIO COOPERATORECOOPERATORE ovvero acquistando almeno n.1 quota del

valore di 50 € (il socio può comunque restituire le quote e riavere i soldi); in questo

modo si contribuisce al capitale sociale della cooperativa e si hanno alcuni benefici

come: effettuare il cambio di fornitore di energia elettrica (per chi non lo ha già fatto

nella 1a fase del progetto CO-Energia), entrare in un Gruppo di Acquisto Tecnologico,

usufruire dei servizi per l’efficienza energetica o dei servizi ESCO (Energy Service

COmpanies) della Cooperativa. Il socio cooperatore non percepisce utili di esercizio.

2) diventando SOCIOSOCIO SOVVENTORESOVVENTORE ovvero apportando alla cooperativa una cifra

Come si diventa soci di Retenergie

2) diventando SOCIOSOCIO SOVVENTORESOVVENTORE ovvero apportando alla cooperativa una cifra

finalizzata allo sviluppo di progetti specifici (fotovoltaico o idroelettrico); il numero

minimo di quote che occorre sottoscrivere per diventare socio sovventore è di 10 e

quindi la cifra minima è di 500 €. Occorre mantenere l’investimento per un periodo

sufficiente all’ammortamento delle spese di costruzione degli impianti (fissato in 8

anni per quello idroelettrico e in 12 anni per il fondo fotovoltaico); il capitale potrà

essere remunerato in relazione ai risultati di bilancio della cooperativa;

3) effettuando un PRESTITOPRESTITO SOCIALESOCIALE dopo essere diventati soci da almeno 2 mesi e

sottoscrivendo obbligazioni emesse da Retenergie, vincolate per un periodo di 24

mesi con tasso di interesse lordo attualmente del 3% o, se non vincolate nel tempo,

con tasso di interesse lordo attualmente del 2%; in questo caso non si aumenta il

capitale sociale della cooperativa. Retenergie ritiene sostenibile un equilibrio tra le

fonti finanziarie pari ad un 50% di prestito sociale ed un 50% di capitale sociale.
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Come si diventa soci di Retenergie ed azionisti della micro-centrale

Per diventare soci di Retenergie basta utilizzare lo SportelloSportello COCO--EnergiaEnergia presso la

Bottega del Mondo di Germignaga al Sabato mattina dalle 11 alle 12 ove un volontario

del Gruppo di Lavoro sull’Energia provvede a far compilare e firmare la documentazione

necessaria per diventare soci; in sostanza occorre:

� compilare la scheda di adesione a socio cooperatore o sovventore;

� preparare una fotocopia della carta d’identità e del codice fiscale;

� avere una copia del bonifico effettuato a Retenergie Soc. COOP – Piazza Vittorio

Emanuele II n. 1; il bonifico bancario deve essere a favore del conto corrente di

Retenergie SOC. COOP presso BANCABANCA ETICAETICA avente codice IBAN:

IT 91 S 05018 01000 000000135373; chi aderisce come socio COOPERATORE

nel campo note deve indicare: nome e cognome del socio e “versamento capitale

sociale”. Chi aderisce come socio SOVVENTORE nel campo note deve indicare:

nome e cognome del socio e “sottoscrizione strumenti finanziari”.

TERREdiLAGOTERREdiLAGO provvederà ad inviare a Retenergie le adesioni; la segreteria di

Retenergie comunicherà al socio la presa incarico della domanda e lo informerà che

verrà inserito tra i soci in occasione del successivo CDA.
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Conclusioni

Il progetto “AdottaAdotta unauna centralecentrale”

volto alla riattivazione della micro-

centrale idroelettrica di Rancio è

un esempio di come le comunità

locali, sensibili ai problemi

dell’ambiente e dell’uomo, cerca-

no di avviareavviare percorsipercorsi virtuosivirtuosi
per riappropriarsi del bene

comune con gli strumenti

dell’economia solidale.dell’economia solidale.
L’energia è un “bene comune” di vitale importanza: può generare sviluppo ma può

anche creare guerre (basti pensare a quante guerre vengono fatte per il petrolio e per il

gas) ed inquinamento (si pensi a quanti rifiuti o scorie abbiamo riversato nei paesi in via

di sviluppo creando disastri ambientali e malattie).

Unire le comunità per riattivare una micro-centrale idroelettrica per produrre energia in

modo pulito è anche uno stimolo per far capire come utilizzando gli strumenti

dell’economia solidale si possono superare molti limiti imposti dall’economia di mercato.

Per aderire a questo progetto nonnon occorreoccorre donaredonare soldisoldi; occorre avere una diversadiversa
sensibilitàsensibilità nella gestione dei propri risparmi dedicandone una parte in investimenti

socialmente utili che comunque posso dare degli interessi anche superiori ai comuni

investimenti ma che sicuramente fanno bene alle comunità ed all’ambiente in cui queste

comunità vivono.
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Testi e siti utili

TESTI
- Fase 1 del progetto CO-Energia: contratti di fornitura di energia 100% rinnovabile;

scaricabile dal sito di TERREdiLAGO alla voce “Documenti” (www.terredilago.it)

- Energia per tutti – Manuale per il futuro, fascicolo prodotto dall’Associazione Energia

Felice

- Tavolo per la Rete Italiana di Economia Solidale, “Un’economia nuova, dai Gas alla

zeta”, ALTRAECONOMIA Edizioni

SITISITI
- www.des.varese.it Distretto di Economia Solidale di Varese

- www.terredilago.it TERREdiLAGO, la Rete di Economia Solidale del Luinese

- www.co-energia.org sito dell’Associazione CO-Energia

- www.retenergie.it sito della Cooperativa Retenergie

- www.bancaetica.it sito della Banca Popolare Etica

- www.autorità.energia.it sito dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas

- www.trenta.it sito della società TRENTA SPA

- www.energiafelice.it sito dell’Associazione Energia Felice

- www.cast-ong.org sito del CAST (Centro per un Appropriato Sviluppo 

Tecnologico)


